
Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E POLITICHE SOCIALI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2016, n. G15640

Attivazione della Casa della Salute presso l'ex Ospedale Sant'Anna di Ronciglione – Ratifica Intesa tra
Regione Lazio e la ASL Viterbo

17/01/2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 5



 Oggetto: Attivazione della Casa della Salute presso l’ex Ospedale 
Sant’Anna di Ronciglione – Ratifica Intesa tra Regione Lazio e la ASL 
Viterbo 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Cure Primarie della Direzione Salute e 
Politiche Sociali; 
 
VISTA    la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 “Nuovo Statuto della 

Regione Lazio”; 
 
VISTA     la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni; 

 
VISTO    il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente 

“l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTA   la Deliberazione di Giunta Regionale 14 dicembre 2015, n. 723 

con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 
Regionale Salute e Politiche Sociali al Dott. Vincenzo Panella; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta n. 

U0048 del 31.05.2010 “Piano degli interventi per la riconduzione 
dell'offerta ospedaliera per acuti, riabilitazione post acuzie e 
lungodegenza medica agli standard previsti dal Patto per la Salute 
2010 - 2012”; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta n. 

U0080 del 31.09.2010 “Riorganizzazione della Rete Ospedaliera 
Regionale” e s.m.i.;  

 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00428 del 4.10.2013 

“Approvazione del documento “Raccomandazioni per la stesura 
degli Atti aziendali di cui al D.C.A. n. 206 del 2013, relativamente 
all'organizzazione delle Case della salute” e s.m.i.; 

 
VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U00040 del 14.2.2014 

"Approvazione dei documenti relativi al Percorso attuativo, allo 
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Schema di Intesa ed ai Requisiti minimi della “Casa della Salute”, 
con cui sono state fornite indicazioni per l’attuazione delle Case 
della Salute sul territorio regionale; 

 
VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247 del 25.07.2014 

“Adozione della nuova edizione dei Programmi Operativi 2013 - 
2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di Rientro dai 
disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 

 
VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U00251 del 30.07.2014 

“Adozione delle Linee Guida per il Piano Strategico Aziendale 
2014-2016”; 

 
VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U00259 del 06.08.2014 

“Approvazione dell’Atto di Indirizzo per l’adozione dell’atto di 
autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio”;  

 
VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U00380 del 12.11.2014 

“Attivazione della Casa della Salute in strutture diverse da quelle 
in riconversione. Approvazione dello Schema di Intesa”, con cui è 
stato approvato il documento “Schema di Intesa Attivazione della 
Casa della Salute in Strutture aziendali diverse da quelle in 
riconversione”; 

 
VISTO  il Decreto del Commissario ad Acta n. U00414 del 26.11.2014  

“Casa della Salute. Modifica ed approvazione degli allegati di cui 
al Decreto del Commissario ad Acta n. U00040 del 14.2.2014 ed 
al Decreto del Commissario ad Acta n. U00380 del 12.11.2014”; 

 
CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra rappresentato, è stata 

sottoscritta in data 20.12.2016 l’Intesa tra il Direttore della 
Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali ed il Direttore 
Generale della ASL Viterbo per l’attivazione, presso l’ex Ospedale 
Sant’Anna di Ronciglione, in riconversione ai sensi dei DCA n. 
U0048/2010 e U0080/2010, della Casa della Salute, allegato n. 1 
e parte integrante della presente Determinazione;  

 
CONSIDERATO pertanto necessario ratificare la suddetta Intesa;  
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D E T E R M I N A 

 
per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente 

accolte 
 

- di ratificare l’Intesa tra il Direttore della Direzione Regionale Salute e 
Politiche Sociali ed il Direttore Generale della ASL Viterbo, sottoscritta in 
data 20.12.2016, per l’attivazione, presso l’ex Ospedale Sant’Anna di 
Ronciglione, in riconversione ai sensi dei DCA n. U0048/2010 e 
U0080/2010, della Casa della Salute, allegato n. 1 e parte integrante 
della presente Determinazione. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio (BURL). 
 
 
 
 
      

IL DIRETTORE  
      Dr. Vincenzo Panella 
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INTESA  

“ATTIVAZIONE DELLA CASA DELLA SALUTE”  

 

TRA 

 

La Regione Lazio, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 in persona del Direttore della 

Direzione regionale Salute e Politiche Sociali Dott. Vincenzo Panella; 

 

E 

 

La ASL Viterbo, con sede in Viterbo, Via Enrico Fermi n. 15 in persona del Direttore Generale Dott.ssa 

Daniela Donetti; 

 

Premesso che  

 

 con Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta  n. U0048 del 31.5.2010, si è 

provveduto alla approvazione del “Piano degli interventi per la riconduzione dell’offerta 

ospedaliera per acuti, riabilitazione post acuzie e lungodegenza medica agli standard previsti dal 

Patto per la Salute 2010 – 2012”; 

 

 con Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad acta n. U0080 del 30.9.2010 

“Riorganizzazione della Rete Ospedaliera Regionale” si è provveduto, nell’Allegato B, ad 

individuare le Strutture ospedaliere per acuti da riconvertire o riqualificare in funzione della 

progressiva ottimizzazione dell’intera offerta sanitaria regionale; 

 

 con Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta n. U00039 del 20.3.2012 e s.m.i., si 

è provveduto, relativamente all’Assistenza Territoriale, alla ridefinizione e riordino dell’offerta 

assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone non autosufficienti, anche anziane e a 

persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale; 

 

 con Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta  n. U00099 del 15.6.2012, in ordine 

all’assistenza territoriale residenziale a persone non autosufficienti anche anziane (DPCA n. 

U0039/2012 e DPCA n. U0008/2011), sono stati approvati i documenti tecnici comparativi, 

relativamente alla corrispondenza tra tipologie di trattamento e nuclei assistenziali e relativi 

requisiti minimi autorizzativi;  

 

 con Decreto del Commissario ad Acta n. U00429 del 24.12.2012 si è provveduto ad approvare il 

documento “Stima di prevalenza della popolazione eleggibile e dei posti per l’Assistenza 
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Domiciliare Integrata nella Regione Lazio, per persone non autosufficienti, anche anziane”, 

nonché ad uniformare alcune procedure tra cui il Piano di Assistenza Individuale; 

 

 con Decreto del Commissario ad acta n. U00431 del 24.12.2012 si è provveduto ad individuare le 

dimensioni e sottodimensioni fondamentali che necessitano di essere indagate nell’ambito di una 

valutazione multidimensionale, nonché a ridefinire gli ambiti, le funzioni e le procedure di detta 

valutazione; 

 

 con Decreto del Commissario ad Acta n. U00206 del 28.05.2013 e s.m.i. si è provveduto ad 

approvare il Nuovo atto di indirizzo per l’adozione dell’atto di autonomia aziendale delle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio, a seguito del recepimento degli ‘standard per l’individuazione di 

strutture semplici e complesse del S.S.N. ex art. 12, comma 1, Lett. B, Patto per la Salute 2010-

2012’ elaborati dal Comitato L.E.A.;  

 

 con Decreto del Commissario ad Acta n. U00428 del 4.10.2013 sono state approvate le 

“Raccomandazioni per la stesura degli Atti aziendali di cui al D.C.A. n. 206 del 2013, 

relativamente all'organizzazione delle Case della salute”, definendo le Linee Guida regionali per 

la realizzazione delle Case della Salute; 

 

 con Decreto del Commissario ad Acta n. U00023 del 30.1.2014 si è proceduto ad integrare il 

punto n. 6, dell’Allegato 1 del Decreto del Commissario ad Acta n. U00428 del 4.10.2013, 

inserendo, nell’elencazione delle figure professionali che lavorano in equipe nella Casa della 

Salute, anche i dirigenti psicologi;  

 

 con Decreto del Commissario ad Acta n. U00429 del 4.10.2013 sono state approvate le 

“Raccomandazioni per la stesura degli Atti aziendali di cui al D.C.A. n. 206 del 2013, 

relativamente all'organizzazione distrettuale”, definendo le Linee Guida regionali per la 

organizzazione distrettuale;  

 

 con Decreto del Commissario ad Acta n. U00480 del 6.12.2013 si è proceduto alla definitiva 

adozione dei Programmi Operativi per 2013 – 2015; 

 

si concorda quanto segue: 

 

La ASL Viterbo al fine di attivare una “Casa della Salute” presso la Struttura ex Ospedale Sant’Anna di 

Ronciglione, in riconversione ai sensi dei DCA n. U0048/2010 e U0080/2010, si impegna a:  

 

1) presentare, entro 60 giorni dalla data della sottoscrizione della presente Intesa, il Programma 

attuativo, completo del cronoprogramma e dell’indicazione delle risorse necessarie,  che specifichi, in 

coerenza con il Decreto n. U00428 del 4.10.2013 e s.m.i., le caratteristiche della Casa della Salute che 

intende attivare, nell’ambito della configurazione prevista: 

Funzioni di base  

Area dell’Assistenza primaria:  

 Assistenza primaria garantita da MMG e PLS; 

 Attività specialistiche;  

17/01/2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 5



 3 

 Ambulatorio infermieristico; 

 Attività di diagnostica strumentale di primo livello; 

Area pubblica:  

 Area dell’accoglienza; 

 Sportello CUP; 

 Punto Unico di Accesso; 

 Area di sorveglianza temporanea; 

 Area del volontariato e della mutualità;  

 

ed eventualmente:  

 

Moduli funzionali aggiuntivi:  

 Area delle cure intermedie a gestione infermieristica; 

 Centri territoriali per le demenze; 

 Centri antiviolenza; 

 Assistenza farmaceutica; 

 Attività Fisica Adattata; 

 Punto di Primo Intervento 

 Assistenza ambulatoriale complessa (ad es. chirurgia ambulatoriale – APA, day 

service successivamente all’emanazione di specifici provvedimenti regionali) 

 

nonché:  

 

Area gestionale e funzionale:  

          Tale area può comprendere, a seconda delle dimensioni della Casa della Salute, gli uffici 

amministrativi, la zona degli spogliatoi ed eventualmente sale riunioni dedicate ed altri 

spazi, tra cui sedi di associazioni di volontariato.  

  

2) presentare domanda di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento per tutte le attività sanitarie e 

socio-sanitarie previste dalla nuova configurazione della struttura adibita a “Casa della Salute”, entro 

60 giorni dalla sottoscrizione della presente Intesa, con le seguenti modalità: 

a) invio alla Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali in triplice copia della 

documentazione prevista ai sensi dell’art. 8 Regolamento Regionale n.2/2007, ivi inclusi: 

(1) elenco dei documenti presentati; 

(2) autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 del rappresentante legale, attestante che le 

copie dei documenti allegati sono conformi a quanto inviato;  

(3) copia della presente Intesa sottoscritta con la Regione Lazio. 

 

La Regione Lazio, in virtù di quanto disciplinato dall’art. 9 del Regolamento Regionale n.2/2007, 

effettuata la verifica della completezza e della regolarità della richiesta, trasmette tutta la 

documentazione ricevuta al Direttore Generale nonché al Dipartimento di Prevenzione della ASL, 

individuata per le attività di verifica e controllo, ai sensi del Decreto del Commissario ad acta n. 

U00052/2013, in coerenza con quanto già previsto dal Decreto del Commissario ad Acta 

U00040/2012; 
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Le eventuali integrazioni documentali dovranno essere richieste direttamente dal Dipartimento di 

Prevenzione della ASL designata alla ASL istante, dandone contestualmente notizia anche alla 

Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali; 

 

I termini relativi alle verifiche aziendali e regionali, all’adozione dell’atto amministrativo da parte 

della Regione Lazio nonché i termini e le modalità di presentazione dell’eventuale piano di 

adeguamento, sono disciplinati dalla Legge Regionale n. 4/2003 e dal Regolamento Regionale 

n.2/2007. 

 

La Regione Lazio si impegna a: 

 

 valutare la coerenza del Programma attuativo e del relativo cronoprogramma presentato dalla ASL 

con la normativa vigente;  

 rilasciare il titolo autorizzativo, a seguito dell’esito positivo della verifica dei relativi requisiti; 

 finanziare, nel caso di interventi di natura edilizia e/o tecnologica che comportino la necessità di 

investimenti, l’intervento proposto, previa valutazione di congruità del progetto, del 

cronoprogramma e del piano finanziario dei lavori presentati dalla ASL.   

 

ADDENDUM  

Il termine finale previsto per l’attivazione della Casa della Salute di cui alla presente Intesa è 31 ottobre 2017 

(Verbale della Riunione congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente 

per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 24.3.2015 e nella nota regionale prot. 363129 del 6.7.2015) 

 

 

Roma, li 20 dicembre 2016 

 

 

Per la Regione Lazio:  

 

Il Direttore della Direzione regionale  

Salute e Politiche Sociali 

Dott. Vincenzo Panella 

 

 

 

 

Per la ASL Viterbo   

 

Il Direttore Generale  

Dott.ssa Daniela Donetti 
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